
Settanta –, ma al contem-
po moderno nelle sono-
rità e perfettamente sin-
tonizzato sugli umori del 
presente. Merito anche, e 

forse soprattutto, di Max 
Casacci dei Subsonica 
con il quale l’album è sta-
to concepito e realizzato 
in quel di Torino insieme 
a un manipolo di giovani 
musicisti (tra cui Manuel 
Agnelli e i Perturbazione).
Un disco inquieto ed es-
senziale, nei suoni come 
nelle rime. Dieci fram-
menti dove convivono le 
indignazioni e le dolenze 
di un panorama sociale 
attraversato da infi nite 
tensioni, ma anche da fl e-
bili speranze: un humus 
paradossalmente perfetto 
per coltivare i germogli 
di quel nuovo umanesimo 
che l’Eugenio da Mila-
no auspica possa far da 
transenna alle derive e 
alle arroganze che agita-
no l’Occidente. Canzoni 
dove i fremiti e gli strug-
gimenti sentimentali s’in-
tersecano coi fantasmi 

della disoccupazione, gli 
artigli del neoliberismo, 
le depressioni dei falliti e 
dei disillusi d’ogni latitu-
dine e ceto. 
Tira, su tutto l’album, un’a-
ria molto anni Settanta, 
forse perché il disincanto e 
le rabbie odierne non sono 
poi così diverse da quelle 
che intasavano gli anni di 
piombo. Ma nel frattem-
po Finardi ha accatastato 
esperienze, vittorie e falli-
menti bastanti a trasforma-
re le acredini primigenie 
in sentimenti più maturi, 
compositi, o se preferite, 
un pelo meno estremisti 
o manichei. Un no-global 
con chitarra ancora voglio-
so di raccontare come gira 
il mondo: queste nuove 
canzoni ci dicono che tut-
to sommato, il Nostro può 
ancora permetterselo senza 
passare per un patetico ses-
santaduenne... 

Se in cardiologia la fi bril-
lazione indica un’improv-
visa e anomala contrazio-
ne del cuore, in senso lato 
sottintende uno stato d’a-
gitazione e di particolare 
fermento emotivo. Sicché 
il fatto che Eugenio Finar-
di abbia scelto Fibrillante 
per dar titolo al suo nuovo 
album la dice lunga sia 
su ciò che lo ha spinto ad 
offrirci queste nuove can-
zoni sia quel che conten-
gono.
Mancava dai mercati da 
ben 15 anni: un’eternità 
per i ritmi del pop-rock 
d’autore, anche se nel 
frattempo il Nostro non è 
certo rimasto con le ma-
ni in mano. Ma questo è 
proprio il disco che i suoi 
estimatori attendevano da 
tempo: dieci rock-ballads 
vibranti e appassionate, 
ricche di richiami al suo 
periodo aureo – gli anni 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
W.A. MOZART 

Concerti per 

pianoforte 

e orchestra 

nn. 20 e 25. 

Impressiona 

l’ultimo concerto diretto di Claudio 

Abbado con la grande pianista ed amica 

Marta Argerich, nel marzo 2013 a Lucerna 

e l’amata Orchestra Mozart. Il suono 

è così aereo, trasparente, i dolori che 

preludiano al “Requiem” smussati, le 

dita della Argerich di cristallo: la musica 

scorre con una leggerezza stupefacente. 

Abbado  trasfi gura Mozart. Deutsche 

Grammophon (m.d.b.)

Eugenio Finardi
il fi brillatore terapeutico

DEL AMITRI

Change Everything  (Universal)

Ricordo li conobbi in un 

localaccio della periferia 

torinese verso la metà degli 

anni ’80. Questa band di 

Glasgow era, all’epoca, fra gli 

emergenti del nuovo folk-rock 

britannico, ma sparirono in 

fretta. Un disco delizioso per 

gli amanti del genere che 

dovrebbe preludere a una 

defi nitiva reunion. (f.c.)

JAMES VINCENT MCMORROW

Post Tropical  (Emi-Vagrant) 

Cantautore irlandese 

influenzato dal conterraneo 

Van Morrison, ma anche da 

James Blake, Bon Iver ed 

Antony & The Johnson di cui 

ricorda i falsetti. Registrato 

nel deserto di El Paso, un 

second-out sognante, etereo 

e piuttosto gradevole. 

Vale a dire un balsamico 

antistress. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

L’INCANTO 

DELL’AFFRESCO

110 capolavori strappati 

alla fi ne, da Pompei a 

Giotto, da Correggio a 

Tiepolo, passando per 

Melozzo, Pintoricchio, 

Altichiero, Romanino, 

Veronese, Guercino e 

tanti altri (cat. Lubrina 

editore). Ravenna, 

MART, fi no al 15/6.

PALADINO E LÜPERTZ 

60 lavori tra dipinti 

e sculture mai viste 

dei due artisti della 

Transavanguardia in 

un dialogo possibile 

tra la loro ricerca. 

“Mimmo Paladino 

e Markus Lüpertz”. 

Art Forum Würth, 

Capena (Roma), fi no al 

24/1/2015.

BERE IN EGITTO

Una mostra 

archeologica inedita 

presenta il forte 

legame tra l’antica 

cultura egizia e quella 

della nostra penisola. 

Ricca documentazione 

fotografi ca, 50 reperti 

e un succoso catalogo 

Ananke edizioni. 

Rassegna curata 

da Sabina Malgora. 

“Il vino nell’Antico 

Egitto”. Alba (Cuneo), 

fi no al 19/5.

ALMA TADEMA

50 opere dalla 

collezione Pérez Simon 

di Città del Messico 

illustrano la pittura 

inglese tra fi ne ‘800 e 

primi ‘900 dai colori 

smaglianti. “Alma-

Tadema e i pittori 

dell’800 inglese”. 

Roma, Chiostro del 

Bramante, fi no al 5/6 

(cat. Silvana Editoriale).

MIGRANTI

Storie vissute con gli 

occhi dei migranti, e 

lo scatto dei fotografi  

che hanno fi ssato i loro 

tanti modi di diventare 

parte di Roma. “Rhome. 

Sguardi e memorie 

migranti”. Museo di 

Roma, Palazzo Braschi, 

fi no al 30/3.

L’IMMAGINE 

DELLA CITTÀ

I cambiamenti 

iconografi ci che il 

tema della città ha 

subìto nei secoli, dalla 

visione rinascimentale 

a quella dinamica delle 

avanguardie del primo 

‘900. “L’immagine 

della città europea 

dal Rinascimento al 

Secolo dei Lumi”. 

Venezia, Museo Correr, 

fi no al 18/5.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

G. Mahler, Sinfonia n. 
2 “Resurrezione” in do 
minore. Roma, Accademia 
Nazionale Santa Cecilia.

Dopo qualche anno di assenza, 
riecco Myung-Whun Chung a 
Roma a dirigere l’orchestra che 
è stata “sua” dal 1997 al 2005. 
Torna molto maturato, un gesto 
ampio, fl uente, sicuro. Dirige a memoria l’immensa sinfonia, senza quel 
timbro in “technicolor” che talvolta ne usciva in passato, anzi, curando i 
dettagli, svelando colori nuovi all’orchestra che ha suonato sciolta e perfetta 
in ogni sezione: la musica di Mahler ne è uscita “glorifi cata”.
Si tratta di un lavoro possente: il primo tempo una logorante marcia 
funebre; il secondo un momento lirico di gusto “fl oreale”; il terzo invece 
sogghigna col clarinetto e palpita di sussurri dei legni e degli ottoni in un 
moto perpetuo inarrestabile; nell’ultimo il coro, il contralto e il soprano 
intonano i versi di Klopstock inneggianti alla resurrezione. Così, dopo 
la morte dell’inizio, dopo l’incertezza e il sogno, si giunge con fatica 
gigantesca alla conclusione ottimistica. Mahler inscena una meditazione 
sull’uomo affi data al mondo sonoro. Chung concentrato su di esso, vi 
trasporta il pubblico, facendogli vivere una contemplazione in musica. Per 
riviverlo, ascoltare il cd di Chung con l’Orchestra National of Corea. 

Il ritorno di Chung

L’ARBITRO

Di Paolo Zucca. Con Stefano 

Accorsi, Geppi Cucciari. 

Coraggiosamente in bianco e 

nero, è una storia attuale di 

corruzione nel mondo calcistico, 

raccontata col tono della favola. 

Accorsi così così, ma Geppi 

brava. Extra buoni con scene 

tagliate. CG/Luchy Red (m.d.b.)

SOLE A CATINELLE

Di Gennaro Nunziante. Con 

Checco Zalone, Robert Dancs, 

Aurore Arguy. Campione 

d’incassi, il fi lm con Zalone è 

una favola dolceamara in cui il 

padre stravagante si riscatta 

col fi glio e tutto fi nisce bene. 

Si ride e si sorride. Negli extra 

il backstage. (m.d.b.)

LE PARC DI ANGELIN PRELJOCAJ

Balletto tra astrazione e 

realtà, tra vecchio e nuovo, 

tra purezza classica e fremiti 

quasi hip hop, sulla musica 

di Mozart, creato per l’Opera 

di Parigi nel 1994. Interpreti: 

Stéphane Denève, Isabelle 

Guérin e Laurent Hilaire. Dvd 

Bel Air Classique (g.d.)


